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ATTO DD 729/A1502B/2021 DEL 07/12/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1500A - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
A1502B - Politiche del lavoro 
 
 
OGGETTO:  

 
Affidamento diretto tramite MePa, ai sensi dell art. 36, c. 2, lett. a) D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i. del 
servizio di analisi e valutazione delle “Misure di sostegno al reddito ed interventi di 
politica attiva del lavoro al tempo del Covid 19: il caso della Regione Piemonte”. 
Accertamento ed impegno di spesa per complessivi euro 67.100,00 a favore 
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano CIG 89752892CA CUP 
J69J21011770009 
 

 
la Regione Piemonte, nell’ultimo decennio, ha posto in essere un'ampia gamma di politiche e 
strumenti per contrastare i fenomeni più problematici che si sono manifestati nel mercato locale del 
lavoro a seguito della grande crisi iniziata nel 2009 e per innalzare le competenze in una logica di 
affiancamento alle imprese, che nonostante la crisi, manifestavano il bisogno di effettuare 
assunzioni di dipendenti fortemente professionalizzati. Tali politiche, discendenti da strategie 
innovative dell'istituzione regionale e da azioni pilota originate dalla collaborazione tra Stato e 
Regione, sono state inserite all’interno della macroprogrammazione dei Fondi Strutturali e di 
Investimento Europei, passati e futuri; 
 
con D.D. 1 ottobre 2019, n. 1329 è stato affidato all’Università Cattolica Sacro Cuore, sede di 
Milano, l’analisi delle policies regionali rispetto alle azioni di politica attiva del lavoro a favore di 
soggetti svantaggiati od in condizione di povertà, con uno specifico approfondimento sulle 
prospettive che sembrano aprirsi a seguito dell'implementazione del "Reddito di cittadinanza", 
inteso come istituto che incrocia finalità di sostegno al reddito con finalità di politica attiva del 
lavoro, mettendo in evidenza le potenzialità di interazione tra i diversi soggetti (istituzionali, 
economici e sociali) per estrapolare un modello di intervento, analizzarlo e individuare punti di 
forza e di debolezza, al fine di migliorarne l'efficacia, valorizzando il ruolo di "regia" della Regione 
come soggetto istituzionale in grado di promuovere tale integrazione; 
 
riscontrato che, 



 

- nel quadro delle misure necessarie ad accompagnare la ripresa economica dopo la crisi dovuta alle 
conseguenze della pandemia Covid 19, le politiche attive del lavoro rivestiranno un ruolo centrale; 
 
- da quanto sopra esposto emerge ora la necessità di procedere ad effettuare uno studio sulle 
politiche attive già messe in campo sia da Regione Piemonte che a livello nazionale, al fine di 
comprendere come potrà essere applicata al meglio la nuova misura Garanzia di occupabilità dei 
lavoratori (GOL) nella realtà economica-produttiva piemontese. In sintesi, occorre procedere con 
una ricostruzione puntuale dei provvedimenti a salvaguardia dell’occupazione adottati in Italia nella 
fase di emergenza COVID ed all’esame delle proposte di riforma degli ammortizzatori sociali. In 
questo caso dovranno essere posti in evidenza gli intrecci tra sostegni al reddito e politiche attive 
previsti dalla normativa esaminata, con particolare riguardo anche alla formazione professionale. 
Parallelamente occorrerà procedere anche ad una descrizione, ancorchè per linee essenziali, del 
sistema regionale di politica del lavoro considerando, l’impianto attuativo delle misure poste in 
essere nonché i processi di formazione o di accompagnamento al reimpiego dei lavoratori in cigs 
derivanti da accordi sindacali realizzati nella regione, con una focalizzazione prioritaria circa la 
funzione ed il ruolo assegnato alla formazione nelle esperienze realizzate. In questa seconda fase 
sarà importante un esame sul campo, attraverso lo studio di alcuni casi aziendali in cui sono state 
poste in essere politiche attive del lavoro per favorire la crescita professionale o la ricollocazione 
dei lavoratori. Mediante interviste, di norma individuali, a testimoni privilegiati, dovranno essere 
esaminati i risultati raggiunti sul piano della crescita delle competenze dei lavoratori coinvolti e 
sugli esiti occupazionali, nonché sui punti di forza e sulle criticità emerse nell’attuazione degli 
interventi analizzati e sugli elementi che consentono di delineare i modelli di azione più efficaci; 
 
preso atto che il richiamato Programma GOL diventerà il perno dell’azione di riforma nell’ambito 
delle politiche per il lavoro del Piano Nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) (Missione 5, 
Componente 1), accompagnato da un Piano strategico nazionale sulle Nuove Competenze (PNC), 
da considerarsi in una logica integrata, ed in sinergia con il Piano straordinario di rafforzamento dei 
centri per l’impiego, che diventa parte anch’esso del PNRR. 
In sintesi, i temi che saranno oggetto del Programma possono essere così riassunti: 
- Revisione dei livelli essenziali delle prestazioni: rispetto all’approccio passato, in attuazione del 
d.lgs. n. 150/2015, appare più opportuno concentrarsi su pochi livelli, che costituiranno le 
prestazioni del programma, in relazione a specifici target di popolazione. Occorre muoversi verso 
una prospettiva di diritti più che di standard operativi dei CPI. Questi restano importanti, ma da 
definire in un contesto di linee guida nazionali condivise 
- Prossimità dei servizi: appare una delle sfide più importanti dei prossimi anni. I CPI in Italia sono 
circa 550 e mancano quindi di diffusione capillare. Occorre indirizzare gli investimenti sia nella 
direzione di una presenza fisica maggiore (nuove sedi, 
- strutture leggere mobili, accordi con i comuni per sportelli anche ad accoglienza non continuativa, 
ecc.) sia dell’offerta di servizi in forma digitale, anche sfruttando l’esperienza maturata con la 
pandemia. L’accesso a servizi digitali, in particolare, necessiterà presumibilmente anche di un 
riconoscimento normativo 
- Integrazione con le politiche attive regionali: bisogna evitare il più possibile canali separati di 
intervento. Definite in maniera condivisa le politiche nazionali, sono le regioni che le attuano. 
Sovrapposizioni tra strumenti aventi le medesime finalità possono solo produrre inefficienze. Fermo 
restando che le risorse nazionali sono aggiuntive e non sostitutive di quelle regionali, vanno 
costruite modalità attuative che evitino complicazioni amministrative permettendo differenziazioni 
territoriali in una cornice unitaria nazionale. Essenziale a tal fine è la costruzione di un repertorio 
nazionale delle politiche regionali, in maniera da «tradurre» le eventuali specifiche prestazioni 
regionali in quelle definite in GOL 
- Integrazione con le politiche della formazione: bisogna superare la separazione – prassi corrente in 
molti territori – tra le politiche della formazione e le politiche attive del lavoro. La 



 

personalizzazione degli interventi richiede l’attivazione di formazione dedicata, sulla base dei 
fabbisogni rilevati. Perché la domanda e l’offerta di formazione si incrocino, è necessario rivedere 
le prassi muovendo verso standard nazionali – nell’ottica dei livelli essenziali – sia di definizione 
della domanda (bilancio delle competenze, piano di riqualificazione professionale) sia dell’offerta 
(semplificazione catalogo, flessibilizzazione erogazione, ecc.). Il Piano Nuove Competenze avrà 
comunque obiettivi più ampi di GOL. 
- Rete territoriale dei servizi: l’integrazione tra i servizi non può limitarsi alla sola formazione 
regionale. In molti casi, soprattutto per i più fragili, come si sta osservando con i beneficiari del 
Reddito di cittadinanza, è necessario un intervento sulle competenze di base, più che sulla 
formazione professionale, richiamandosi il coordinamento con i CPIA, nella competenza del 
Ministero dell’Istruzione. In altri casi, può essere richiesta invece formazione specialistica fornita 
dal sistema degli ITS, nella competenza anch’essi del medesimo Ministero. Ma lo spazio di 
integrazione non riguarda solo le competenze: è essenziale, in particolare, la collaborazione con i 
comuni per la definizione di politiche integrate. Si pensi alla promozione del lavoro femminile e 
alla necessità che si associ alla disponibilità di servizi territoriali di cura – servizi per l’infanzia e 
servizi per la long-term care. Si pensi anche alle persone con disabilità e alla necessità di una 
programmazione integrata non solo con i servizi sociali, ma anche con quelli sanitari. 
- Coinvolgimento delle imprese e del territorio: ove ricorrano le condizioni – ad esempio, per la 
presenza di attori che orientano il mercato del lavoro locale o per specifica vocazione settoriale 
territoriale – possono essere sperimentate soluzioni «negoziate» che facilitino l’ingresso in azienda 
– dei veri e propri «patti territoriali», volti a fornire strumenti dedicati in termini di formazione 
condizionati all’assunzione. Una cornice nazionale – anche normativa, se del caso – potrebbe essere 
adottata per promuovere queste soluzioni. Più in generale, vanno individuate modalità di 
coinvolgimento degli operatori economici locali perché i CPI possano costituire un punto di 
riferimento nell’intermediazione tra domanda e offerta di lavoro 
- Rafforzamento capacità analitiche: nei mesi che ci attendono osserveremo presumibilmente 
l’accelerarsi di processi di cambiamento strutturale dell’economia, con immediati effetti sul mercato 
del lavoro. La capacità di lettura del mercato del lavoro locale e delle tendenze in atto è essenziale 
per anticipare il cambiamento e accompagnarlo favorendo una rapida ricollocazione dei disoccupati. 
In questo contesto è cruciale lo sviluppo o il rafforzamento degli strumenti analitici di conoscenza 
dei sistemi locali del lavoro – ad esempio, nell’ambito degli Osservatori regionali del lavoro – in 
maniera integrata con il livello nazionale, che può operare in sussidiarietà ove tali strumenti non 
siano già disponibili; 
 
visto il D.L. 77/2021 (c.d. decreto semplificazioni bis), il quale, tra l’altro, ha previsto che gli 
affidamenti diretti di servizi e forniture siano consentiti fino a 139mila euro, modificando così la 
soglia contenuta nel D.lgs n. 50/2016; 
 
visto il progetto di ricerca acquisito agli atti presentato dall’ Università Cattolica del Sacro Cuore, 
C.F/P. IVA 02133120150 con sede legale in Largo A. Gemelli, 1 – 20123 Milano, sul servizio di 
analisi e valutazione delle “Misure di sostegno al reddito ed interventi di politica attiva del lavoro al 
tempo del Covid 19: il caso della Regione Piemonte”, contenente l’analitica descrizione delle 
attività previste, l’ambito di ricerca puntualmente individuato, i risultati attesi e i costi stimati per la 
sua realizzazione e verificato che il progetto operativo risponde alle necessità della Regione 
Piemonte, Direzione Istruzione Formazione Lavoro, Settore Politiche del Lavoro; 
 
quantificata complessivamente, sulla base del suddetto progetto operativo acquisto agli atti, la spesa 
necessaria, pari ad euro 55.000 iva esclusa (pari ad euro 67.100,00 con iva al 22%), per 
l’acquisizione della ricerca sul servizio di analisi e valutazione delle “Misure di sostegno al reddito 
ed interventi di politica attiva del lavoro al tempo del Covid 19: il caso della Regione Piemonte”, 
dall’ Università Cattolica del Sacro Cuore, C.F/P. IVA 02133120150 con sede legale in Largo A. 



 

Gemelli, 1 – 20123 Milano; 
 
ritenuto che la suddetta offerta economica pari ad euro 55.000,00 (iva esclusa) sia congrua ed 
adeguata, in relazione alle seguenti motivazioni: 
- la ricerca dovrà passare attraverso una ricostruzione dell’evoluzione del quadro normativo a 
livello europeo e nazionale, all’inquadramento dei casi aziendali nel contesto delle politiche 
regionali del lavoro del Piemonte, allo studio di almeno dieci casi aziendali interessati da crisi per 
diversi motivi e la stesura di un rapporto finale con indicazioni per le politiche regionali; 
- in sede di presentazione del proprio progetto, l’Università Cattolica del Sacro Cuore ha presentato 
un’offerta economica migliorativa rispetto a quanto stimato da questa Amministrazione in fase di 
avvio della Gara (pari ad euro 56.000); 
- infine, trattandosi di un evoluzione del progetto già presentato dalla stessa Università nell’anno 
2019, risulta opportuno affidare allo stesso soggetto l’esame dell’efficacia delle politiche attive 
messe in atto da Regione Piemonte alla luce dell’entrata in vigore della misura GOL e della crisi 
mondiale provocata dal COVID; 
 
valutato pertanto di procedere all’acquisto in argomento con affidamento diretto, ai sensi 
dell’articolo 1, commi 1 e 2, lettera a) della legge n. 120/2020, ed in particolare mediante lo 
strumento “trattativa diretta” del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) 
messo a disposizione da Consip SpA, ai sensi dell’articolo 36, comma 6 del D. Lgs. 50/2016; 
 
Vista la DGR n. 29-4012 del 29/10/2021 con cui sono state approvate le variazioni compensative ; 
 
Preso atto che: 
> la spesa complessiva di Euro 67.100,00 trova copertura finanziaria nel modo seguente: 
Euro 20.130,00 al cap. 141832 del bilancio finanziario di gestione 2021-2023, annualità 2021; 
Euro 46.970,00 al cap. 141832 del bilancio finanziario di gestione 2021-2023, annualità 2022; 
 
> secondo le disposizioni della Delibera Anac 29 dicembre 2020, n. 1121 recante “Attuazione 
dell’articolo 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2021” le stazioni 
appaltanti di cui all’art. 3, comma 1, lettera o) del decreto legislativo n. 50/2016 sono tenute 
versamento dei contributi dovuti all'Autorità per tutte le procedure di scelta del contraente per 
importi a base gara uguale o maggiore a euro 40.000. 
Sulla base dell’importo a gara, il contributo da versare è pari ad Euro 30,00 che trova copertura 
finanziaria al capitolo 141035 del bilancio finanziario di gestione 2021-2023, annualità 2021; 
 
richiamati: 
− l'articolo 36, comma 6 del D. Lgs 50/2016 in base al quale le stazioni appaltanti, per lo 
svolgimento di procedure di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario “possono procedere 
attraverso un mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema che attua 
procedure di scelta del contraente interamente gestite per via elettronica. Il Ministero dell’Economia 
e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP SpA, mette a disposizione delle stazioni appaltanti il 
mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni”; 
− l'articolo 1, comma 450 della legge n. 296/2006, come modificato, da ultimo, dall'articolo 1, 
comma 130 della legge n. 145 del 2018, che prevede che le amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1 del D. Lgs. 165/2001 (tra le quali sono annoverate le istituzioni universitarie) per gli 
acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e di importo inferiore alla soglia di 
rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione 
gestito da Consip SpA (MEPA) ovvero ad altri mercati; 
dato atto che, relativamente all’affidamento in oggetto, in ottemperanza agli obblighi normativi 
vigenti in materia di appalti pubblici di lavori, servizi e forniture: 



 

- sono stati stato acquisiti il CIG 89752892CA e il CUP J69J21011770009; 
- è stata acquisita agli atti con prot. 109590 del 23/11/2021 la dichiarazione sostitutiva attestante il 
possesso dei requisiti d’ordine generale previsti dalla legge per l’affidamento di forniture pubbliche, 
dei requisiti anticorruzione e per la verifica della regolarità contributiva; 
- è stato acquisito agli atti con prot. 109590 del 23/11/2021 il progetto di ricerca presentato 
dall’Università Cattolica del Sacro Cuore, con la relativa offerta economica pari ad euro 55.000; 
- è stato acquisito dal soggetto affidatario il conto corrente dedicato alle commesse pubbliche, di cui 
all’art. 3, commi 1 e 7, della Legge 136/2010, ns. prot n. 109590 del 23/11/2021; 
- Ai sensi dell’art. 1, comma 4, della L. n. 120/2020 non si è proceduto a richiedere la garanzia 
provvisoria di cui all'art. 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016 s.m.i. 
 
- ai sensi dell’art. 26, comma 3 bis, del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della 
legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, 
per la procedura in oggetto, non sussiste l’obbligo di redazione del Documento Unico Valutazione 
Rischi da Interferenze (D.U.V.R.I.); 
dato atto che la presente determinazione contiene tutti gli elementi (finalità del contratto, oggetto, 
valore economico, forma, modalità di scelta del contraente e ragioni di tale scelta), prescritti dalla 
normativa vigente, che qualificano il presente atto anche come "determina a contrarre"; 
richiamato il Protocollo d’intesa della Regione Piemonte avente per oggetto “Linee guida in materia 
di appalti pubblici e concessioni di lavori, forniture e servizi” approvato con DGR n. 13-3370 del 
30.05.2016; 
 
Attestati: 
- l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di interesse; 
- la regolarità amministrativa del presente atto. 
- che gli accertamenti assunti con il presente provvedimento non sono stati già oggetto di atti 
precedenti; 
 
Verificato altresì che il programma dei pagamenti conseguenti agli impegni di spesa da assumere è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica, come previsto 
dall'art. 28 del regolamento di contabilità del 16.07.2021, n. 9; 
 

IL DIRIGENTE AD INTERIM  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• - visto il D.lgs 50/2016 e s.m.i.; 

• - visto il D.lgs n. 165/2001 "Norme generale sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche" s.m.i.; 

• - vista la Legge regionale n. 23/2008 " disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale " s.m.i.; 

• - visto il D.Lgs 14.03.2013 n. 33 " Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione informazione da parte delle pubbliche 
amministrazioni"; 

• - vista la Legge 266/2002 " Documento unico di regolarità contributiva", 

• - vista la Legge 136/2010 " Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafia", 

• - vista la Legge 217/2010 "conversione in legge con modificazioni, del decreto legge 
187/2010, recante misure urgenti in materia di sicurezza"; 



 

• - Legge n. 190 del 6/11/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione; 

• - la D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016 "Approvazione della "Disciplina del sistema dei 
controlli interni". parziale revoca della dgr 8-29910 del 13.4.2000"; 

• - vista la DGR 12-5546 dell'29/08/2017 "Istruzioni operative in materia di rilascio del visto 
preventivo di regolarità contabile e altre disposizioni in materia contabile" e la Circolare n. 
30568/A1102A del 2/10/2017 (D.G.R. n. 12-5546 del 29/8/2017); 

• Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2021, n. 1-3082 "Approvazione del Piano 
triennale di prevenzione della corruzione per gli anni 2021-2023 della Regione Piemonte. 

• visto il D.Lgs n. 118/2011. "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli art:.1 e 2 della Legge 5 maggio 2009 n. 42"; 

• la L.R.15 aprile 2021, n. 8 "Bilancio di previsione finanziario 2021-2023" (Bollettino 
Ufficiale n. 15 Supplemento ordinario n. 4 del 16 aprile 2021) 

• la DGR n.1 - 3115 del 19 aprile 2021 avente per oggetto: "Legge regionale 15 aprile 2021, 
n. 8 "Bilancio di previsione finanziario 2021-2023".Approvazione del Documento Tecnico 
di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023. Disposizioni di 
natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i." 

• il Regolamento del 16.07.2021 n. 9 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18; 

• il provvedimento della Giunta Regionale n. 32-1943 dell'11 settembre 2020, con il quale è 
stato attribuito al Dr. Livio Boiero l'incarico di responsabile ad interim, del Settore A1502B 
"Settore Politiche del Lavoro" 

 
 

determina 
 
 
per le motivazioni esplicitate in premessa e che si intendono qui integralmente riportate: 
a) di disporre, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D.Lgs. 50/2016, l’affidamento diretto a 
favore dell ’Università Cattolica del Sacro Cuore, C.F/P. IVA 02133120150 (C.B. 56639) con sede 
legale in Largo A. Gemelli, 1 – 20123 Milano, del progetto di ricerca su servizio di analisi e 
valutazione delle “Misure di sostegno al reddito ed interventi di politica attiva del lavoro al tempo 
del Covid 19: il caso della Regione Piemonte” per l’importo complessivo di euro 67.100,00 (IVA al 
22% inclusa) – CIG 89752892CA CUP J69J21011770009 
b)di approvare tutti gli atti di gara presentati in sede di presentazione dell’offerta tecnica ed 
economica dall’ Università Cattolica del Sacro Cuore, C.F/P.I. 02133120150 con sede legale in 
Largo A. Gemelli, 1 – 20123 Milano e depositati agli atti di questo Ufficio; 
c) di accertare complessivi euro 67.100,00, di cui Euro 20.130.00 sul competente capitolo di entrata 
FSC 28517 del bilancio gestionale 2021-2023 annualità 2021 ed Euro 46.970.00 sul capitolo di 
entrata FSC 28517 del bilancio gestionale 2021-2023 annualità 2022 - Codice anagrafica 84574 
Presidenza Consiglio dei Ministri; 
d) di impegnare la spesa complessiva di Euro 67.100,00 nel modo seguente: 
Euro 20.130,00 al cap. 141832 del bilancio finanziario di gestione 2021-2023, annualità 2021; 
Euro 46.970,00 al cap. 141832 del bilancio finanziario di gestione 2021-2023, annualità 2022; 
e) di impegnare a favore dell’ANAC la soma di euro 30,00 sul capitolo 141035 del bilancio 
finanziario di gestione 2021-2023, annualità 2021; 



 

Le transazioni elementari degli impegni di spesa effettuati con il presente provvedimento sono 
rappresentate nell’Appendice “A – Elenco registrazioni contabili” 
 
f) di stabilire che i rapporti contrattuali tra le parti saranno disciplinati dal Progetto di Servizio,, 
dall’offerta tecnica e dall’offerta economica e dal successivo contratto da stipularsi in forma di 
scrittura privata non autenticata da registrarsi solo in caso d’uso ai sensi dell’art 32, comma 14 del 
D.Lgs. 50/2016 s.m.i., con totale spesa a carico dell’aggiudicatario. La stipulazione del contratto è 
subordinata al positivo esito delle verifiche previste dall’articolo 80 del Codice degli Appalti; 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 23 del d.lgs.33/2013, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” dei 
seguenti dati: 
• beneficiario: Università Cattolica del Sacro Cuore, C.F/P. IVA 02133120150 con sede legale in 
Largo A. Gemelli, 1 – 20123 Milano e sede operativa di Piacenza via Emilia Parmense n. 84 - P.I. 
02133120150 
• importo totale: euro 67.100,00; 
• responsabile del procedimento: Livio Boiero Dirigente ad interim del Settore Politiche del Lavoro 
• modalità seguite per l’identificazione del beneficiario: affidamento diretto ex art. 36, comma 2, 
lettera a) d.lgs n. 50/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per tutelare un 
diretto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 
 
 

IL DIRIGENTE AD INTERIM 
Firmato digitalmente da Livio Boiero 

 
 
 


